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Quel che avviene alla Camera 


Bisogna proporsi con una certa ap- 
prensione questo argomento davanti gli 
spettacoli ‘d' intemperanze, di vergo- 
gnose escandescenze, offerti troppo 
spesso dalla Camera e per meglio dire 
da taluni deputati di quella parte che 
mentre agogna di governare il paese, 
mostra patentemente di non saper 
governare sè stessa. 

L'ultimo scandalo ci venne dato dal 
Crispi il quale attaccò il Mancini con 
tutta l'ingiustizia e la trivialità del 
livore, scendendo al livello delle pas- 
sioni‘e del linguaggio di piazza, an- 
Zichò col calmo criterio dell'uomo po- 
Iitico che ha buone ragioni per far 
valere. 

L'on. Crispi, che l'altroieri rimpro- 
verò all'on. Mancioi di aver fatto versi 
pei Borboni, aveva già rimproverato 
i onor. Zanardelli di aver servito la 
destra, aveva già dichibrato l'on. Cai- 
roli meritevole del suo disprezzo. 

Ciò non gli impedisce di esser oggi 
peotarca con questi due, come la poe- 
sia del Maacin per Ferdinando di 
Borbone non gli impedì di esser col- 
lega con Jui nel primo ministero De- 
preti. 

Adinque l'on. Crispi fa dipendere 
il su giudizio sugli nomini politici 
solanente dalla contingenza deli’ a- 


verlì alleati od avversari nelle ane 
ambizioni? 
Queti versi al Borbone non sono 


del rato tal cosa che menomi all'on. 
Manchi la fama giustamente merita 
tasi di vecchio liberale. Se la memoria 
non c inganna, fu nel 1837, allora 
delle mzze di Ferdinando coo Maria 
Teresa ì Austria, che il Manciai, di- 
ciasetteine, scrisse un’ode. Senza dire 
che Ferinando pon 8’ era ancora ri- 
velato Qel fu più tardi, non è serio 
giudicarel' uomo dal ragazzo e ai 36 
»ninterroti anni di vita politica e di 


| 
Ì 


lotta liber.le del Mancini contrapporre | 


un compo.imento che egli possa aver 
fatto suì Dnchi del ginnasio. 

Non è seio — ed è di una suprema 
iogiust:zia. 

Meglio er. ricordare quest'altro do- 
cumento deiMancini, che segna una 
pagina vera > non mai smentita nella 
sua vita poli:ca, 

È la protesa del Parlazento napo- 
letano scritta lal Mancini il 15 mag- 
g10 1848. 

Il Mancini dvà salvarsi coll’ esilio 
dai 25 anoi disoodanoa ai ferri che 
quel suo scritti gli fruttò dalla rea- 
zione borbonica E nell’ esilio lavorò 
sempre per la cusa italiana. 


Tutto questo 8:vuol dimenticare, e | 


si eccita la turbaa dimbnticare, per 
avere la meschina oddisfazione di dire: 
ti — Voi foste pota dei Borboni! 
* Se gli uomini plitici di primo or- 
dine giudicano cos come giudicherà 
ii suffragio universle? 

La Rassegna su gesto sconfortante 
argomento osserva en ragione: 

<1 meridionali specialmente deb- 
bono essere afflitti ell’incident di 
teri. Un giorno è l'onNicotera contro 
Lovito, un altro sono gi on. Trinchera 
s San Dooato, un atri gli on. Crispi 
e Mancini! E dopo i mridionali, deb- 
bono dolersi 1 pentarchi perchè quelle 
sono tutte scene che si)roducono sul 
teatro particolare della ventarchia. » 

Noi ci permettiamo uLaltra osser- 
vazione, ed è che di frote a queste 
vscandescenze, la Came dovrebbe 
armarsi di maggiori pote! per repri- 
merle, per punirie. 


| 
| 


A do 
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Nel Regolamento della Camera non 
troviamo altra pena disciplinare che 
quest: 

< Art. 46. Se un deputato turba l’or- 
« dine, o pronunzia parole sconve- 
nienti, il Presidente lo richiama 
nominandolo. Il richiamato può pre- 
sentare alla Camera le sue spioga- 
zioni; se pretende respingere la 
censura inflittagli dal Presidente, 
questi invita la Camera a decidere 
per alzata e seduta, senza discus- 
sione. » 

E un precedente articolo dice: 

« Art. 31. Ogni imputazione di mala 
< intenzione, ogni personalità è vio- 
< lazione dell’ ordine. » 

Ma allora queste violazioni dell’or- 
dine bisogna dire che sono all'ordine 
del giorno! 

In Francia per fatti consimili hanno 
la pena dell'espulsione, In Iaghilterra 
hanso anche la prigione nel recinto 
del Parlameoto. 

In Italia ci acconteotiamo della cen- 
sura la quale oramai non fa nè caldo 
nè freddo visto che la sfidano con 
tanta disinvoltura quelli che dovreb- 
bero dare il buon esempio. 

Non sarà dunque fuori di lnogo stu- 
diare se convenga adoperare maggior 
severità. Ma il maggior freno pei si- 
gnori deputati vorremmo fosse il pen- 
siero che con tali spettacoli essi scre- 
ditano presso il pubblico le istituzioni 
parlamentari e lo fanno disamorare da 
questo primario congegno della libertà 


AAA AA AAA 


L'assicurazione contro gli infortuni 
del Lavoro 


In una recente conferenza l'illustre 
e benemerito deputato Luzzati trattò 
il tema dell” assicurazione degli operai 
contro gli infortunii del lavoro; e 
poichè non basta che sia stata istituita 
per ciò una Banca Nazionale, ma oc- 
corre anche che lo spirito di previdenza, 
che ha fatto sorgere nel secolo scorso 
primameote in Italia l’isututo della 
assicurazione, si giovi della facilità @ 
dei vantaggi comuni della detta Cassa, 
è opportuno riassumere le parole del 
benemerito fondatore delie Banche 
Popolari. 

Fin che staranno, egli disse, le virtà 
della previdenza degli operai, staran- 
no i principu dell'energia individuaie, 
ì miracoli dell’ associazione. 

Nella pugna gloriosa per la civiltà 
vi sono pure i gloriosi mutilati, e co- 
me dobbiamo soccorrere 1 mutilati per 
la patria, dobbiamo pure soccorrere i 
mutilati pel lavoro. 

Ma a ciò non basta l'iniziativa in- 
dividuale. Due sono 1 metodi princi- 
pali intesi a risolvere 11 difficile pro- 
blema. L'uno è il metodo germanico, 
l’altro è il metodo italiano. Il primo 
è quello della coazione, l'altro è quello 
della liberià coordinata, alutata dal 
concorso del Governo. 

Pur troppo Il metodo del principe 
Bismarck ba in Europa dei seguaci. 
Questo metodo di ferro consiste nelle 
Società obbligatorie, forzate, di mutuo 
soccorso. Egli non ha bisogno di far 
la critica di siffatto sistema, Gli operai 
italiani risponderebbero ad un Bismarck 
che volesse loro imporre siffatto s1ste- 
ma: « Lasciateci la nostra libertà, 6 
noi vi lasceremo il vostro denaro. » 

Passa ad esaminare le conseguenze 
pratiche del sistema germanico ed il 
modo di rendere produttivo di migliori 
effetti 11 sistema di assicurazione ita- 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 
Pagina Cont. 25, în "Arta cent. 15. 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo 


liano. Si gloria a questo riguardo di 
essere stato collaboratore assiduo del- 
l'on. ministro Berti, allorchè si escogitò 
la cassa nazionale di assicurazione del 
lavoro. 

No: dobbiamo preoccuparci se col 
sistema germanico potero ess per 
avventara ottenere migliori tariffe, 

Combatte con valide argomentazioni 
il socialismo di stato. Il priacipe Bi- 


smarek dice: « l'operaio in mano dello | 


Stato, per dirigerio »; il socialista di- 
ce: « lo stato in mano dell’operaio ». 
Noi invece diciamo: nè l'operaio 
in mano dello Stato, nè lo Stato in 
mano dell’ operaio. L'operaio alla sua 
iniziativa, 10 mago della libertà. 

Si fa quiadi a parlare della inpor- 
tanza, della necessità della assicurazio- 
ne contro gli infortuoii del lavoro. 

Dice che prima idea di questa isti- 
tazione sorse nel 1881 a Milano, in 
occasione dell’ Esposizione Nazionale. 
Ora 1 risultati di questa istituzione 
della providenza non lasciano più dub- 
Dio sulla sua buona riuscita. 

A Milano piu di venti opifici hanno 
assicurato ì loro operai. E noao 81 a- 
Spetta che il momento in cui inauguri 
le sue operazioni la Cassa Naziooale. 

Egii propone pertanto che dall As- 
sociazioni degli Operai parta l'appello 
a tutti gli operai: a tutti i benemeriti 
perchè si costituiscano Commissioni 
di patronato della cassa di soccorso per 
gl infortuni. 

Ricorrete, egli dice, alla locale Cassa 
di Risparmio, alla Banca Popolare 0- 
peraia, agli Ìstituti di beneficenza, a 
totl gli uomivi di caore, e formate, 
ingrossate questa istituzione nazionale. 
Da esse dipende l'avvenire pell’ ope- 
raio, la salvezza della Società contro 
le insane teorie sovtersive dei 80- 
gnatori. 

Vogliamo un operaio italiano, che 
seuza signorili protezioni, senza tri- 
Dunizie adulazioni alzi la testa armato 
delia sua previdenza, ed opponga forte 
lo scudo contro il socialismo e contro 
l'anarchia. 

Risolviamo colla libertà Gue pro- 
blemi che in Germauia nun si sa ri- 
solvere che colla forza. 


FE R R AR 
alla Mostra del Risorgimento Italiano 


(Continuaz. vedi N. d' ieri) 
Il Comune di Ferrara nell'esporre il 
reliquiario Leati ha potuto dimostrare — 


Che l'antico valure 
Negli italici cur non è ancor spento 


Ben lo comprovano i quadri dei mille e 
mille arrestati, processati, feriti, che ado- 
prarono senno @ braccio perla Rivoluzione 
italiana. 

E quì giova avvertire come l'elenco dei 
volontari accorsi alle patrie battaglie fu 
compilato d'iniziativa privata. Non è quin- 
dî ad imputarsi al nostro Municipio l'om- 
missione di qualche nome. 

Si tace p. es. del cav. Francesco Navarra, 
fuggito da Roma a 16anni e a 17, nel 1859, 
già ufliciale di cavalleria; mentre niuno 
ignora che egli si battò ‘successivamente 
per reprimere il brigantaggio e comandò 
uno squadrone alla battaglia di Custoza, 
riportandone medaglia e menzione al valor 
militare. La locale Deputazione di Storia 
Patria sarà ben grata - non v'ha dubbio - 
a chi vorrà porla in grado di riparare a 
lacune, dovute a mancanza d'informazioni 
e di dati. 

Ad illustrazione di questi quadri jl Co- 
inune di Ferrara ha pure esposto un album 
contenente tutte le epigrafi scolpite sul 
marmo ne' pubblici edifizi ad eterna memo- 


corpo del giorn 
Per iuserzioni ripetut 
Leori 
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- Annunzi in terza 
equa’ riduzione. 
24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


ria dei sei ostaggi che per la salute della 
patria spontanei s' offrirono all’ invasore au- 
striaco il 19 febbraio 1849; - dei tre citta- 
dini, colpiti dal piombo tedesco consen: 
ziente il pontefice, il 16 Marzo 1853. - del- 
l'unanime plebiscito (15640 su 16000 voti) 
col quale il popolo ferrarese accolse 1’ an- 
nessione dell’ Emilia al Regno Sabaudo ; — 
del settimo centenario della battaglia di 
Legnano (cui la nostra città contribuì col 
giuramento a Pontida nel dì immortale 7 
Aprile 1167 e colle armi ad Ancona, a S. 
Cassiano © ad Alessandria nel 1174 e nel 
1175); - dei morti in carcere, in esilio e 
per esecuzione capitale dal 1844 al 1858;- 
degli uccisi in guerra il 1848 nel Veneto, 
il 819 a Roma, il 1859-50-61 è il 1866-70 
per le battaglie del riscatto nazionale. 

Con brevi iscrizioni sono pure ricordati 
nella residenza comunale l'infausta data 
della morte di Vittorio Emanuele, nel Pa- 
lazzo Strozzi l'avere il Magnanimo Re quì 
tenuto quartier generale di guerra îl Lu- 
glio 1866, nel medesimo Palazzo e nel Ca- 
stello Estense il soggiorno di Giuseppe Ga- 
ribaldi addi 7 Settembre 1859, 25 Febbraio 
1867, e nel Palazzo della Ragione il primo 
anniversario della morte del Condottiero 
dei Mille. 

Altre epigrafi tolte al Camposanto parlano 
di Gaetano Ungarelli. di Paolo Neri, di 
Antonio Dal Buono, di Giovanni Bonetti, 
Vincenzo e Bruto Leati e dei garibaldini 
morti nella guerra nazionale del 186 

È riprodotta pure l epigrafe di F. Guer- 
razzi ai martiri Succi, Malaguti, Parmeg- 
giani, e che il Comunale Consiglio nel 21 
Dicembre 1570 non stimò prudente fosse 
scolpita. 


Sapienza e sangue di secoli 
nel 20 Settembre 1870 
vals:ro a torre al sacerdote la scure 
e a rendere Roma all’ Italia 


1 morti per la opera sania 
mandano si vivi un supremo ricordo 
vigilate 
chè il prete non è mai tanto vivo 
come quando par morto 


Completano cotesta Mostra l' uniforme del 
valente © generoso capitano dei Bersaglieri 
di Po, il conte Zuncredì Tyrollì Estense 
Mosti, Ja tunica da semplice milite, colla 
croce tricolore sul petto, di proprietà del 
sig. Luigi Ferraguti. 

Due elmi con pennaccchi, varie sciabole 
con fusciacca, aleune spalline, appartenenti 
al sig. Antonio Balboni e al comm. An- 
toniv Trotli, ricordano la Guardia Civica 
la Milizia Provinciale di tempi ia cui la 
ertà stava in cima a tutti i pensieri. 

È degna di particolar attenzione la spada 
della quale si valse nel 1831 il cittadino 
Francesco Raspi, non meno della staffa 
tolta nel IS19 da suo figlio Napoleone ad 
un ussero con altri comandato in servizio 
di perlustrazione per la città. 

lutrambi gli oggetti sono esposti dal sig. 
Roberto Raspi, che può andar altero del- 
l'avo e del padre 

Avremmo desiderato che il nostro Muni- 
cipio avesse trovato modo di evocare le 
immagini o i fatti di quanti ferraresi con- 
corsero all'opera liberatrice, oggi sfruttata 
da chi meno vi ha contribuito. 

lu impossibile vincere la ritrosia di al- 
cuni superstiti ed è molto se, in breve tem- 
po © mereè la cortesia di pochi aderenti 
all’iuvito sindacale, la patria Deputazione 
raccolse documenti, per quanto incompleti, 
certo eloquentissimi 

Il comm. Gioranni Gallelli cd il comm. 
Antonio Trotti vi hanno iu parte supplito 
col presentare albus politici, divisi. per 
periodi, dalla caduta del colosso napoleonico 
all’ unificazione italiana, e riferibili in ispe- 
cie al 31, 46 e 48. 

Sotto questo rapporto è davvero impor- 
tante la copiosa collezione di stampati e 
manoscritti, spettanti all’ Università Israe- 
litica Ferrarese, la quale conserva nei suoi 
archivî una cronaca inedita e fedele di tuiti 
gli avvenimenti precursori della. ricostitu- 
zione nazionale, cronaca dovuta alle dili- 
genti e pazienti cure del fu Elia Minerbi. 
Fra gli innumerevoli documenti, che cor- 
redano 32 cartolari e 40 volumi, vennero 


scelti gli editti del Cardinale Consalvi, del 
Legato Bernetti, i proclami di Alfonso Gui- 
detti, di Giovanni Costabili, di Francesco 
Lovatelli, le lettere di Daniele Manin al 
Circolo Nazionale di Ferrara, del Generale 
Pepe al cittadino Salvatore Anau, di Pietro 
Sterbini ai ferraresi esuli in Fireoze. Fra 
i diarì di occasione furono preferiti quelli 
locali, all esempio: îl giornale del Diparti- 
mento del Basso Po (1808), il Giornale Fer 


rarese (1815), il Corriere Ferrarese (1817), } 


il Postiglione di Pontelagoscuro (1818), 
l' Africano (1830-31). 

Una tale cerna è fatica del prof. 
seppe Jarè, ecco Rabbino Maggiore. Egli 
poi dal canto suo seppe riunire varî opu- 
scoli, anch’ essi d'indiscutibile pregio, vuoi 
pei fatti di cui si occupano, vuoi per gli 
autori quasi tutti ferraresi e testimonì o- 
culari 

Basterà citare « la questione diplomatica 
di Ferrara (1547) esaminata sotto il suo 
vero aspetto da M. » « Un tratto della 
mia vita, narrazione apologetica di G. 
Canonici ». 

Di quest'illustre ospite di Laibak, che 
V Atto Vannucci rammenta fra i martiri 
della libertà con onorevoli parole, il figlio 
Marchese Carlo Canonici, Duca Wli Giove, 
ha offerto il ritratto. 

Ragguardevoli e gloriose notizie avrebbe 
potuto porgere il Comune di Cento, dove 
nacque Ugo Bassi. Il socio corrispondente 
signor Antonio Orsini si limitò ad inviare 
l'elenco dei centesi accorsi alle patrie bat- 
taglie, avendo in precedenza raccolte molte 
cose per invito di quel Municipio. 

È alla cortesia del sig. Gagliardi Andrea 
che si deve il ritratto dell'eroe Barnabita, 
vittima della ferocia del generale Gorzko- 
swskie dei Legato Bedini. 

« Ugo Bassi sofferse il martirio a Bolo- 
gua, aununziando l'unione del sacerdozio 
futuro coi propugnatori della indipendenza 
e libertà italiana, quando il presente. sa- 
cerdozio rinnegava 0 tradiva la patria e 
credeva sacrilegamente privare del carat- 
tere spirituale l'eroe che per lei saliv: 
nimosamente la croce ». 

È al signor Abramo Anau che si deve 
la fotografia di suo fratello Salvatore, 
egregio patriota e letterato, deputato alla 
Costituente Romana per Ferrara, espulso 
dallo Stato Pontificio e dal Lombardo Ve- 
neto fluo dal 184 

Quale stima si ebbe il cav. Salvatore 
Amau lo si deduce dalle missioni delicatis- 
sime ch'egli compi a l'orino e a Venezia nel 


Giu- 


1848 e 49 come Segretario del Circolo Na- | 


zionale. Alla madre sua Benedetta degli 
Anau, Felice Foresti, cui ritiensi Silvio 
Pellico alluda nelle Mie Prigioni col nome 
di Giuliano, dedicò da Genova ove trova- 
vasi Console Generale degli Stati Uniti îl 
proprio ritratto — il quale figura nel Pa- 
lazzo del Risorgimento — con linee che 
denotano meravigliosa fortezza d'animo è 
rivelano la profonda amicizia pel compagno 
d'esilio. 

Il conte Gherardo Prosperi, il conte 
Francesco Aventi, tanto benemeriti della 
causa italiana, cedendo alle vive istanze loro 
dirette, inviarono documenti e memorie 
che sarebbe lungo lo esaminare © che illu- 
strano il movimento insurrezionale del 1859. 
Farebbe opera utile, chi volesse scrivere 
di quel periodo, nell’esaminare attentamente 
quant'è narrato dai suddetti concittadini 
che vi presero principale e ardimentosa 
parte, 


(Continua) 


COSE MILITARI 


Pare che 11 Governo abbia deciso di 
sospendere per ora la chiamata di 
classi, che era stabilita per 11 16 luglio. 

Secondo oguì probabilità non avran- 
no luogo, almeno per ora, i campi 
d' istruzione. 

Il Mimstero della guerra ha dira- 
mato a totti i comandanti 1 corpi di 
esercito, una circolare, raccomandando 
di far eseguire tatte le prescrizioni 1- 
gieniche necessarie. 

In tutte le guarnigioni i medici di 
ogai reggimento dovranno tenere delle 
conferenze al corpo degli ufficiali. 


IN ITALIA 


VENTIMIGLIA — Nella giornata di 
ieri l’altro il coleroso Andrea B... ebbe 
iptervalli assai calmi, e ieri per aver 
passato la notte relativamenio tran- 
quilla, è ritenuto fuori di pericolo. 

In diverse stazioni della Riviera si 
adottano misure di precauzione, cioè 
suffomigi ai viaggiatori e disinfetta- 
zione dei bagagli. 


Giunse una compagnia del 22 fan- 
teria, per istabilire il cordone militare 
sanitario al confine. 

1 viaggiatori subirebbero una qua- 
rantena in locali che si stabilirebbero 
presso il confine. 

Una grave notizia corre snila bocca 
di molti. Si dice che quattro casi di 
cholera siano scoppiati improvvisa- 
mente a Moatecarlo, nel principato di 
Mopaco: tatti e quattro tra forastieri 
accorsi colà. 


ROVIGO 30 — Il conte Gabutti de 
Bestagna, generale di divisione, con- 
tinua a girare per la provincia; così 
pure l'ispettore centrale Cicognani. 

Ia generale la condizione e buona; 
però proseguono gli arresti. 

1 soldati comincieraono la mieti- 
tura 10 aleune località ove 1 mietitori 
sono più renitenti ad assumere il la- 
voro, cioè a Polesella, Canaro, Stien- 
ta, Crespino e Pontecchio. 


SALUZZO 30 — La Gazz. del Popolo 
riceve questo telegramma: 

Sono false le nouzie che sieno scop- 
pia parecchi casi di cholera a _Sa- 
luzzo. Soltanto una donna, proveniente 
da Tolooe, è morta improvvisamente ; 
ma noa è accertato che il decesso sia 
cagionato da cholera. — L’ assessore 
municipale Bonelli. 


NAPOLI 1 — É morto, dopo lun- 
ghissima agonia, all'Ospedale, il s0l- 
dato Ferioti, colpito da Misdea la sera 
dell’ eccidio di Pizzofaicone. 

Il proiettile gli aveva fatto due fe- 
rite che furono causa della morte. 


TORINO 1 — Ieri 1500 operai con- 
ciapelli si posero in isciopero dimao- 
dano aumento di salario. 

La salute della città è eccellente. 


FIRENZE 1 — Il prefetto Gadda 
prese ieri possesso del suo ufficio, di- 
tigendo l'indirizzo d'uso ai siadaci 
della provincia. 


GENOVA 30 — Un grave fatto è av- 
venuto a bordo del Sud America, 
giunto stamane in porto, proveniente 
da Buenos Ayres. 

Certo Campostano Antonio, di Ri- 
varolo Ligare il 24 corr., mentre il 
vapore era in viaggio, diveniva pazzo 
furioso, e brandito un coltello da cu- 
cina, uccideva certo Fedeli Aotonio 
y Munoz, spagauolo. Alle grida degli 
Altri passeggieri, accorse il coman- 
dante, gli ufficiali e l' equipaggio, si 
riuscì dopo lunga lotta, ad assicurarsi 
del pazzo e porgli la camicia di forza. 


| Custodito attentameate, oggi fu con- 


segnato alle autorità genovesi. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA — Ad Edimburgo 
un grande incendio distrusse intera- 
mente il teatro reale e molte case vi- 
cine; esso non è ancora spento. 


FRANCIA — Telegr. da Parigi 30: 

Ad oata delle molte precauzioni a- 
dottate dal governo per rallentare la 
emigrazione dei Tolonesi a Parigi, da 
due giorni gli arrivi da Marsiglia © 
Tolone sono in proporzioni straordi- 
narie. 

Perciò a Parigi vi è molto panico, 
quantunque non sia sviluppata ancora 
l'epidemia e non siano denunciati che 
pochi e leggieri casi isolati. 

Il governo intanto, per misura di 
precauzione, ba ordinata la chiusura 
anticipata delle scuole elementari. 

É nmtornata a Parigi la Commissione 
sanitaria inviata a Tolone. La Com- 
missione ritiene che il cholera a To- 
lone segua ìl suo corso normale in 
proporzioni inferiori alle epidemie 
scorse e con sintomi meno allarmanti. 

Le notizie ultime del Tonkmo di- 
pingono la situazione militare dei fran- 
cesi come pericolante. 

E da Marsiglia 30: 

Circa la metà degli operai italiani 
lasciarono quella città. Tutte le prin- 
cipali Banche 6 Stabilimenti sono 
chiusi. 

Le Societaitaliane di Marsiglia pre- 


sero gli accordi colle autorità 
per i soccorsi agli indigenti. 


CRONACA 


Effetti del contagio. — A 
malgrado delle condizioni sensibil 
mente migliori che son fatte ai nostri 
contadini in confronto di quelli della 
finitima provincia Rodigina, ci pareva 
impossibile che gli effetti dell’agita- 
zione e degli scioperi del Polesine non 
si dovessero ripercuotere sulla sponda 
destra del Po, nella provincia nostra, 

Sappiamo infatti che per opera di 
una stolta propaganda esercitata da 
emissarj partiti dal focolare dell’ at- 
tuale movimento, alquanto fermento 
e tentativi di sciopero e di resistenza 
si manifestarono ieri mattina fra i 
mietitori avventizi nei territori di Ra- 
valle, Vallelunga e Palantone, situati 
appuoto di facciata ai comuni della 
sponda sinistra tra Occhiobello eStienta. 

Il movimento pare soffocato in sul 
nascere per effetto delle energiche 
misure prese dal nostro Prefetto. 

Undici indiziati quali caporioni del- 
l'agitazione vennero subito arrestati 
e da quì pa.tivano ieri a sera Cara- 
binieri e una Compagnia di Bersa- 
glieri allo scopo di prevenire disor- 
dini e proteggere 1 nostri contadini, i 
quali hanno tatt'altra voglia e tut- 
l'altro bisogno che quello di darsi a 
scioperi che ridonderebbero alla fia 
fine a tutto loro danno. 

Altri sette arresti vennero eseguiti 
stanotte. Da Ravalle ci scrivono sta- 
mani che quei contadini furono co- 
stretti a smettere la mietitura per le 
gravi minaccie di una torma di oltre 
40 scioperanti venuti espressamente 
da oltre Po. All'avvicinarsi dei Ca- 
rabinieri e della truppa, gli eccitatori 
sì dileguarono trovando facile e sicuro 
rifugio nel folto delle Canape. Ora la 
mielitura continua sotto la protezione 
dei picchetti di truppa appostati nelle 
località minacciate. 


Repetita juvant, — Per nor- 
ma dei cittadini avvisiamo che da ieri 
l'orario delle levate delle Buche po- 
stali succursali è il seguente: 

1* Levata alle ore 7. 30 antim. 
20» » 130 pom. 
380» » 8-0» 

Quella della piazza oltre le suddette: 

Alle ore 5. 30. pomeridiane 
# Ma » 

1 pacchi postali da consegnarei a 
domicilio saranno distribuiti con ap- 
posito furgoncino alle ore 9 antim. 


locali 


Provvedimenti precauzi 
mali. — A teuore delle vigenti di- 


| sposiziooi delle Leggi e Regolamenti 


di sanità pubblica, il Sindaco ha ema- 
nato il seguenta avviso: 

1. I Proprietari di case dovranno 
curare che le scale, anditi, corridoi, 
cortili, cessi esistenti nelle rispettive 
proprietà siano tenuti costantemente 
colla massima nettezza. I cessi saraa- 
no inoltre disinfettati con acidi s0ifo- 
rosi, con solfato di ferro, con vetriolo 
verde 0 meglio con acido fenico. 

2. Verrà attivata rigorosissima vi- 
gilanza sulle derrate alimentari, sia 
che esse veagano dirette ai pubblici 
mercati, sia che smerciate nei privati 
negozi ; a questo fine l' Ufficio Muni- 
cipale di Sanità, assistito dagli Agenti 
di Polizia, procederà a frequenti visite, 
@ le derrate che veaissero riconosciute 
sofisticate to qualunque modo, insa- 
lubri o suspette, saranno inesorabil- 
mente distrutte, salvo il procedimento 
penale. 

3. Le fosse destinate a deposito di 
letame, nei goli siti indicati dall’ Art. 10 
del Regolamento d'igiene pubblica, 
dovranno essere costruite e mantenute 
nei modi prescritti dal disposto del- 
1’ Articolo stesso. 

4. I Proprietari delle case, gl’ In- 
quilini delle qaali facciano uso del- 
l' acqua dei pozzi, dovranno procedere 
alla vuotatura e all’ espurgo dei pozzi 
stessi, qualora le acque presentassero 
caratteri d’ alterazione. 


5. Commissioni locali all'uopo no- 
minande, procederanno, assieme al- 
1° Ufficio Sanitario, a frequenti visit 
dei locali destinati a dormitori, quali 
p. e. le locande od altre abitazioni 
nelle quali sianvi molte persone ag- 
glomerate, provocando gli opportuni 
provvedimeati contro coloro che, tra- 
scurando le più elementari norme d'i- 
giene, potrebbero essere causa di dan- 
no grave alla pubblica salute, 

Ogni infrazione a queste disposizioni 
verrà dagli Agenti Comuoali accertata 
a mezzo di contravvenzione nei modi 
@ termini di legge. 


Prestito comunale. — Si è 

proceduto alla XIX* estrazione di n. 19 
obbligazioni di L.200 ognuna, del pre- 
stito comunale di L. 400,000 e sono 
sortiti i segueoti numeri: 
25, 182, 313, 409, 577, 821, 830, 1009, 
1063, 1099, 1344, 1429, 1436, 1540, 1630, 
1663, 1678, 1739, 1831. 

Il rimborso si farà presso la Cassa 


comunale a datare dal 15 Agosto pros» 
simo venturo. 


Pia casa di HRicovero. — 
Le seguenti offerte pervennero alla Pia 
Casa durante il mese di Giugno: 
Grossi ing. Eorico per lut- 

tuoso tributo «+ + L. 100 
Comune di Ferrara per la Festa 


dello Statuto . . . » 200 
Tommasi Carlo Li 10 
Magnani ing. Giuseppe . . : » 60 
Anan Giosia e Rodolfo. . . » 300 


Vittorelli Galuppi fu Eorico . » 100 


Totale L. 770 


Comitato Ospizi Marini. — 
Offerte pervenute al Comitato. 


Somma precedente . L. 4514 75 
Comune di Ostellato. .. » 10— 
Sagtioi cav, Antonio . . » CUlESI 
Vitali Isaia...» BT 
Signora M. B.' . 5° 
a tutto il 30 Giugno . L. 453475 


Scuole serali. — Nella Sira di 
Venerdì 4 Luglio alle ore 8 112 avrà 
luogo nello Stabilimento delle suldette 
scuole la distribuzione dei Premid'In- 
coraggiamento ai parenti, che a:com- 
pagnarono gli Alunni alla scuna du- 
rante il Corso Scolastico 1883-54. 


En questura. — Rinveiimento 


| di cinque sacchi di grano, rubito nella 


Possessione Barchetto. sita ta Porta 
S. Giovanni e S. Benedetto, cle furono 
sequestrati e trasmessi all autorità 


) giadiziania, 


— Quel tal Checchi Gaetano che 
narrammo essere stato co:dotto al- 


| l' Ospedale per contasion riportate 


cadendo da un biroccio ir istato di 
ubbriachezza, ci prega di ar noto che 
egli non era per niente ubbriaco © 
che la sua caduta deve ascriversi a 
mera accidentalità, essedo stato il 
suo veicolo urtato dalle ruote di un 
grosso biroccio col quali si è incon- 
trato. 


A norma di chi pudivervi Interes- 


se, pubblichiamo; comeii solito, l'orario 


protratto per i fornai+ macellai pel 
mese di Lugo: 


Fornai che devono pr turno tenere 
aperti fino alla vezzanotte i loro 
Esercizi : 

Bregola Ernesta, a Contrari, n.31, 

dal 1 alli 8. 


Lanfranchi Gaetao, Via Saraceno, 


| n. 5, dal 9 alli 16. 


Papotti Giusepp, Via Capo Ripa- 
grande, n. 6, dal.7 alli 24. 

Marani Alessadro, Via Cortevec- 
chia, n. 55, dal 5 alli 31. 


Macellai che devno per turno tenere 
aperti fino d' Ave Maria i loro 
Esercizi: 

Baldrati Giusppe, Via S. Romano, 

n. 93, dal 1 ali 8. = 
Bassi Alessadro, Via Mazzini, nu- 

mero 109, dali 9 alli 16. 

Vissoli Anelo, Gorgadello, n. 49, 

dalli 17 alli 14. 

BergaminiAntonio, Piazza Castello, 

n. 4, dalli 2 alli 31. 


cnr 


Prestito della città di Ve- 
mezia: — 49° estrazione 1869. 
Serie estratte: 


151 184 202 481 445 458 483 
986 


6721 6868 
7230 7328 
7713 7722 
8152 8241 


139055 9436 

563 9750 9799 10060 
10281 10355 10457 10515 
10785 40856 10954 11021 
14280 
11808 
12486 
13040 
13853 
14121 
14963 
15395 


141867 41976 12096 
42550 42730 12807 
13081 13312 13409 
43886 13912 13959 
14331 14337 14460 
15082 15040 15085 
45137 45424 15443 15535 

ll premio priocipale di Lire 25000 
fu vinto dalla Serie 8780 N. 7. 


‘Teatro dello Chalet. — Que- 
sta sera rappresentazione dell'opera 
Pipelet. Ore 9. 


Stato ci 


lo Vedi 4' pag. 


LE BENEDIZIONI DI UN PADRE sono 
tra le migliori soddisfazioni riservate ai cul- 
tori delle arti salutari. Ne è prova la lettera 
seguente : 

« Spesso mi sono giovato del Liquore di 
Pariglina del Prof. Pio Muzzolini da Gubbio 
per curare parecchi miei clienti siano essi 
bambini affetti da linfaticismo o da serofola 
ereditaria, siano adulti affetti da artrite cro- 
nica, o da sifilide costituzionale, l' ho tro- 
vato efficace e fu sempre tollerato benissimo 
senza alcun disturbo del tubo gastro-enterico. 
Ricevo ancor oggi le benedizioni (che in onor 
del vero dovrebbero essere rivolte al bravo 
Chimico Mazzolini di Gubbio) dal Padre di 
un caro bambino, affetto da scrofola eredi 
taria e binfadeniti multiple, il quale è ora 
guarito completamente dopo la cura f.ita del 
rinomato Liquore di Pariglina, ed è diveauto 
sano, vegeto e vispo, da malaticcio, floscio, 
melanconico ch'egli era. — Benevento 15 
decembre 1383. — Prof. P. Zazo ». — Si 
domandi sempre la Pariglina Mazzolini 
Gubbio - Prezzo L. 9 e L. 5 - Due bottiglie 
grandi L. 18, franche ovunque. Quattro bot- 
figlie necessarie per una cura radicale L. 32. 

Unico deposito 1n Ferrara nella far- 
macia NAVARRA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


1 Luglio 
Bar.° ridotto a 0° \’femp*min* 159,20 
Alt. med. mm. 761,40]  » mass.® 299,70 
Al liv. del mare 763,37] » media 21° 8c 


Umidità media : 48, 6|Ven. dom. intorno W 


Stato prevalente. dell’ atmosfera : 
Sereno 


2 Luglio — Temp. minima 18° 4C 
‘lempo medio di Roma a mezzodì vero 
li Ferrara 
2 Luglio ore 12 min. 7 sec. 10. 


Telegrammi Stefani 


Palermo 30. — Il governo ordinò 
‘una quarantena per le navi di qualun- 
que provenienza diretta per la Sicilia. 

Lisbona 1. — Nelle elezioni l' oppo- 
sizione ottenne 30 seggi, di cui 28 pro- 
gressisti e due repubblicani. Lisbona 
elesse quattro ministeriali e due re- 
pubblicani. 

Accaddero disordini a Madera, ove 
il governo trionfò contro 1 repubbli- 
cani; vi furono sette uccisi. 

A Oarem vi furono tre morti. 

Accaddero altre risse inconcludenti 
in altre località. 

Anversa 30. — Io un meeting per 
scegliere i candidati senatoriali ad 
Anversa, il ministro dell'interno di- 
chiarò che il governo non proporrà 
l'imposta sul grano. Il programma del 
gabinetto comprenderà la riforma sco- 
lastica, la riforma elettorale ed il man- 
tenimento delle libertà comunali e 
provinciali. 

New York 30. — La misura riguar- 
dante le lettere destinate all’ Italia fa 


41393 11427 11458 | 


8309 8600 | 


presa in seguito a domanda del go- 
verno italiano. 


Lisbona 1. — Vennero stabilite qua- 
rantene per le provenienze dai porti 
francesi dell’ Atlaotico. 

Suakim 1. — Vi fa un violento at- 
tacco da parte degli insorti, però non 
si ebbe alcuna perdita. 

Cairo 1. — I pellegrini provenienti 
da Suakim furono arrestati, essendo 
emissari del Mabdi. 

Cristiania 1. — Lo Storthing decise 
che i consigiieri di Stato partecipe- 
ranno alle discussioni parlamentari. 

Londra l. — Lo Standard riceve da 
Vienaa: Il governo chinese declinò 
dinaozi al corpo diplomatico ogni re- 
sponsabilità dell'incidente di Lang 
Son; protestò che vuole osservare il 
trattato di Tien-Tsin e punirà i col- 
pevoli che lo violarono. 

Parigi 1. — Un dispaccio particolare 
da Bruxelles reca che avvennero di- 
sordini a Bruges in occasione dell'in- 
gresso del nuovo governatore cleri- 
cale, che fu fischiato. 

I liberali di Bruxelles sperano di 
vincere nelle elezioni senatoriali. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 1. — La Camera dopo respinto 


| un emendamento approvò con 456 voti 
| contro 50 l'articolo primo che stabilisce 
| havvi luogo 
| propone di introdurre all'articolo secondo 


alla revisione. Andrieux 
la clausola che proibisce la presidenza 
della repubblica ai membri di ex-fami- 
glie regnanti. Ferry accettò, ma propose 
rinviare la clausola all’ articolo ottavo. 
Andrieux acconsentì. 

Fu respinto l'emendamento sopprimente 


la presidenza della repubblica come inu- | 


tile. 

La continuazione a giovedì. 

Pelletan presenterà giovedì una mo- 
zione per escludere i Principi d’ Orleans 
dall’ esercito territoriale. 

Parigi 1. — Il Comandante del 15 
corpo telegrafo al ministro della guerra 
in data di iersera che undici decessi di ci- 
vili avvennero ieri a Tolone. Il numero 
dei casi aumenta. 

L'epidemia estendesi nella popolazione 
civile di Marsiglia. La madre dello stu- 
dente che fu prima vittima a Marsiglia, 
dopo la sepoltura del figlio andò a Lione 
ove fu colpita dal cholera. Sembra fuori 
di pericolo. 

ll Temps ha da Tolone. L’ epidemia 
guadagna le campagne. 

Cette 1. — Non rilasciansi più bi- 
glietti ferroviari per l’Italia. 

Marsiglia 1. — Lo stato civile della 
città nella scorsa notte ha registrati tre 
decessi di cholera. 


Tolone 1. — Dalle sei pom. di ieri 
alle 11 di stamane cinque decessi. 
Marsiglia 1. — Dalle 6 di jersera 


alle 6 d'oggi, 3 decessi. 


Roma l. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Zappa domanda quali sieno le con- 
dizioni igieniche di Civitavecchia dove 
decesi avvenuto un caso di cholera. 

Depretis risponde che la notizia non 
ha verun fondamento. 

Della Rocca svolge la sua interpel- 
lanza sull'andamento dell'amministra- 
mone dei tabacchi, 

Magliani dice che lo Stato ha preso 
provvedimenti, che accenna, onde sieno 
migliorate le” condizioni dei rivendi- 
tori e vedrà quali altri meritino an- 
cora d'essere introdotti senza danno 
della finanza. 

Della Rocca replica che da quando 
lo Stato ha ripreso l' esercizio le con- 
dizioni sono peggiorate. Perciò non è 
soddisfatto; preseuta una mozione, ma 
dietro assicurazioni di Migliani non 
insiste, riservandosi occorrendo a ri- 
presentarla a novembre. 

Riprendesi la discussione della legge 
su le modificazioni alla legge sull’or- 
dinamento dell' esercito. 

Pelloux dimostra come questa legge 
non sia che la conseguenza dell’ordi- 
namento sull’esercito del 1882 e come 
questo ordinamento sia il migliore di 


quaoti altri avrebbero potuto adottarsi 
@ farono proposti. 

Dimostra come si proceda alle mo- 
bilitazioni, anche quasi improvvise, 
nei minimi particolari. La scarsesza 
dei cavalli sarebbe ostacolo solo nel 
caso di generale contemporanea mo- 
bilitazione, che non verificasi quasi 
mai. 

L'aumento dei quadri del genio 
potrà rendersi transitorie con legge 
che più tardi li diminisca. Per ora 
non puo pensarsi al reggimento di 
artiglieria a cavallo. Combatte gli ar- 
gomenti cor quali Ricotti cercò mo- 
strare superfiuo l'aumentare l'artiglie- 
ria. Dimostra inesatto che trascurisi 
la fanteria rammentando le leggi colle 
quali si ebbero vantaggi. Aggiunge 
che la rovina viene ail’ esercito da 
coloro che gettano il discredito su 
quanto fa il ministero 

Ricotti persiste nelle sue osserva- 
zioni. 

Dopo repliche di Pellonx e spiega- 
zioni di Marselli e della Commissione, 


| rimandasi a domani la discussione de- 


gli articoli. 

Bonomo svolge un' interrogazione 
sulla stazione della quarantena marit- 
tima io Nisida che dimostra pericolo- 
sa. Domanda quali provvedimenu si 
prenderà. 

Bria risponde che si hanno solo tre 
lazzaretti e quello di Nisida è 11 m- 
ghiore. Si prenderanno tutti i provve- 
dimenti possibili. Gli studi per un 
nuovo lazzaretto sono prooti. 

Plebano propone che la Camera pro- 
roghi le sedute e non continuisi la 
discussione del progetto di modifica- 
zione della legge sull’ ordinamento 
de'l’ esercito. 

Luzzatti appoggia. 

Cavalletto opponesi. 

Depretis prega di sospendere fino a 
domani, perchè il ministero dirà il 
suo avviso circa alla legge. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


La signora Teresa Toselli vedova 
Magnani ed i parenti totti attestano 
pabblicamente la loro eterna ricono- 
scenza, verso l’ egregio giovane signor 
Mangarini dott. Giorgio medico con- 
dotto di Migliaro, per le continue ed 
amorose cure prestate al loro diletto 
Magnani dott. Ignazio colpito grave- 
mente da Tifoide- Mighara, 


Congregazione Consorziale del I° Circondario 
Polesine San Giorgio 
NOTIFICAZIONE 
A prevenire i molti e gravi abusi 
che sogliono riscontrarsi nella deriva- 
zione dell'acqua dai pubblici condotti 
di Scolo per |' alimento delle Vasche 
destinate alla macerazione della ca- 
nepa, sì è indotti a pubblicare fia da 
ora per norma comune le seguenti 

prescrizioni. 

1. Chiunque intenda derivare acqua 
da un pubblico condotto, anche per 
mezzo di chiaviche private, ne dovrà 
inoltrare a questa Congregazione for- 
male domanda (in carta bollata da 
centesimi 50) precisando da quale Scolo 
debba derivarla — quanti maceri o 
vasche abbia da alimentare — più la 
denominazione della Villa e della pos- 
sessione 0 dal fondo in cui s1trovano 
i maceri medesimi, e dovrà pure at- 
tendere il rilascio del relativo per- 
messo nelle debite forme. 

2. Io ciascuna dimanda verrà di- 
chiarato, se il petente sia proprietario 
ovvero affittuario del terreuo sul quale 
esiste 11 macero o la vasca. 

3. Ognuno dei derivatari sarà te- 
nuto pagare all’ Amministrazione del 
IL° Circondario, dopo compiuto il ri- 
parto della spesa all’ uopo sostenuta 
(comprensivamente al compenso di Li- 
re l al Custode per ogni macero), la 
tangente che gli verrà attribuita. 

4.1 Custodi Consorziali, dipenden- 
temente dagli ordini dell'Ufficio Tec- 
cnico, saranno 1 regolatori della deri- 
vazione dei privati. Per cui rilasciato 
il permesso (come al N. 1), il mede- 
simo dovrà rendersi ostensibile al Cu- 
stode di Sezione, il quale, avuto ri- 
guardo all'acqua disponibile ed alle 
esigenze del servizio generale, indi- 


pre 


cherà il giorno e il modo della deri- 
vazione. 

5. È assolutamente vietato di formare 
cavedoni negli avei degli Scoli adope- 
rando la terra delle sponde, e saran- 
no ammesse soltanto in alcnoi Scoli 
di secondaria importanza le ferme con 
legname © terra da derivarsi dalle a- 
diacenti campagne. Anche tali ferme 
si dovranno fare previa la Visita @ 
l'autorizzazione dell'Ufficio Tecnico per 
mazzo del Custode. 

6. Ultimata la derivazione, dette fer- 
me verranno completamente e regolar- 
mente levate. Ia caso contrario ne se- 
guirà l'immediata remozione d' Ufficio 
a spese del derivatario. 

7. Dovranno sottostare al pagamento 
dell'acqua derivata auche i possidenti 
aventi maceri sesai depressi in c 
l'acqua 8’ introducesse naturalmenti 
perchè è sempre molto facile, per chi 
Veramente non ne abbisogni, evitare 
1° introduzione stessa. 

8. È in facoltà dell’ Ufficio Tecnico 
di fare, mediante i Castodi, provviso- 
riamente iotercludere quei fossi che non 
immettono in alcun wacero, al fiaedi 
impedire uu' iputile dispersione d'ac- 
qua. E chi tagliasse arbitrariamente 
codeste latercettazioni sarà riguardato 


responsabile dell'acqua dispersa. 
| 


9. Chi derivasse acqua senza per- 
messo, 0 contravvenisse comunque alla 
suddette prescrizioni verrà assogget= 
tato a multe da L. 20 fino a L.200, oltre 
il pagamento della tassa, di che al 


Dalla Residenza Consorziale 
Ferrara 18 Giogno 1884. 
Il ff. di Presidente 
ALESSANDRO march. DI BAGNO 


La conservazione dei denti 

La conser vazione dei denti dai molteplici 
davneggiame nti e dalle malattie cui SONO e. 
sposti a preferenza di tutte le altre perti del 
corpo, dovrebbe a ragione essere oggetto 
della più gra nde attenzione e delle maggiori 
cure. Pur troppo però nella nostra genera 
zione i denti e le altre parti della bocea 
bene spesso non si trovavo in quello stato 
normale di saldezza e di igiene che ammi. 
riamo n altri popoli e che loro invidiamo. 

Sarebbe troppo lungo spiegare diffusamente 
le molteplici cause dì questo deterioramento 
dei denli e della bocca, mentre queste linee 
non tendono che a porre ‘n vista un pre 
servativo, il quale giusta le molle esperienze 
fattene, è atto ad impedire che tali malattie 
progrediscano, ed a ridonsre freschezza e 
benessere alla bocca ed ai suoi organi, 

Già da anni |’ Acqua Anaterina per la bocca 
dell’i. r. medico dentista di Corte Dott. J 
G. Popp in Vienna, città, Bognergasse N, 9, 
dimost=ò coi suoi effetti di esere un mezzo * 
altrettanto efficace quanto innocuo, per le 

se parti più delicate della bocca, indica- 
tissimo per guarirle. Dolori di denti di ogni 
specie, guasti dei denti, tartaro, carie, scor- 
buto, non che le infiammazioni della bocca, 
trovano nell’ Acqua Anaterina per la bocca 
un correttivo che col continuato suo uso non 
solo li vince senza alcun dolore, ma preserva 
il raggiunto stato igienico da ogni u'teriore 
dannosa influenza, conservandolo e rafforzan- 
dolo, come ottimo specifico per la pulizia 
della bocca. Esso quindi si raccomanda a 
tutti, colla rinomanza cui è salito appunto 
mercé l’ ulilità sperimentatane, 

Deposito in FERRARA alla farmacia PE 
Mppo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PERFLLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfatto farm. 

- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farm: 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmaci 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


IL CA NAPIFICIO FERRARESE 


offre è vasti gra nai annessi al suo Sta= 
bilimento di recente costruzione e ca- 


paci di 
QUINTALI 100,000 

Essi saranno dotati di tutte le co- 
modità richieste dalie esigenze com- 
merciali, compreso il carico delle merci 
nei Vagoni della Ferrovia che si por- 
teranno sino alla porta del granaio. 

1 prezzi di affitto sono tanto miti da 
pon temere alcuna concorrenza, 

Chi vorrà approfittarne è pregato 
d’ indirizzarsi 0 per lettera 0 perso= 
nalmente al CANAPIFICIO FERRA»= 
RESE-FERRARA. 

Ferrara 20 Giugno 1884. 


Dna 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Giugno 1884 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. 

Marroni — Hirsch Camillo, negoziante, 
celibe, con Ancona Clotilde, donna di casa, 
nubile — Ruini Giuseppe, giornaliero, ce- 
libe, con Bertazzini Lucia, giornaliera, nub. 

Monm — Margutti Maria, nubile, fu Antonio 
di Ferrara, d'anni 47, donna di casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 
24 Giugno 

Nascitz — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 6. 

Nari-Morri - * 0 

Maramioni — Faustini Silvestro, giornaliero, 
celibe, con Pagnoni Malvina, giornaliera, 
nubile. 

Morri — Forza Valentino, vedovo, fu Remi - 
gio di S. Maria Maddalena, d'anni 72, 
questuanie — Boldrini Ormisda, celibe, fu 
Lorenzo di Ferrara, d'anni 50, sartore — 
Lupi Giuseppa in Tironi, fu Antonio di 
Ferrara, d'anni 53, lattivendola — Accorsi 
Maria, nubile, di Giovani di Francolino, 
d’anti 28, giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 0. 
25 Giugno 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 5 - Tot. 7. 

Nati-MortI - N. 0. 

Maranioni — N. 0. 

Morti — Goia Gaetano, coniugato, fu Ales- 
sandro di Ferrara, d'anni 62, impiegato. 
Minori agli anni uno N. 1. 

26 Giugno 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nami-Monti — N. 0 | 

Marmimoni — Resca Carlo, giornaliero, ve- 
dovo, con Sandri Prima, giornaliera, nub. 

Monzi — Arnoffi Angelo, vedovo, fu Giovanni 
di Ferrara, d'anni 58, giornaliero — Ber- 
gami Melania in Gardini, di Luigi di Fer- 
rara, d'anni 28, donna di casa — Castel- 
lazzi Lodovico, celibe, di Carlo di Ferrara, 
d'anni 21, facchino — Bida Amedea di 
Pietro di Ferrara, d'anni 2 e mesi 6. 

Minori agli ann uno N. 0. | 
27 Giugno I 

Nascita — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. | 

Nam-Monri — N. 1. 

Matrimoni — N. 0. | 

Monri — N. 0. Ì 


1000 Lire 


LUIGI 


}j gato per conseguenza di vende 


ribassi specialmente 


Un numero 


un servizio 


a chi dopo aver usato la tintura per i calli del Dottore E. BOESE 
avrà ancora calli. 
Questa tintura estirpa in tre giorni senza il minimo dolore V 


(0) 
Unico rimedio radicale ed infallibile. $ 
Prezzo per flacone, pennello ed istruzione Lire 2. 


ge callo e radice, pelle indurita e porri e non li riproduce. 
(O) 


sac ANZETTNEZSI 


N nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac i; 
comandazione e garanzia. Ù E 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito.. rafto: 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata. 
altera lo smalto. Diffidare delle contr ani 
Lire una presso le principali P. 
contro rimessa dell'importo più cent. bu 
TANTINI VERONA si spedisce îramen i tnezzi pontue cv 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di P 
Milano, Francoforte (sul meno) 1SS1 e Trieste 1882. 
Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste în commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte di 
Pejo, Fentamino di Pejo, ecc. € non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
Tele Bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a_ quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. j 3 n: i 
‘si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e  Depositari 


i bottiglia abbia eti ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 
che ogni bottiglia abbia etihelta e capsula con sopra ANTICA. FONTE - EJO. RORGIIE! 


rande Magazzino Milanese 


Il trasloco annunciato, sotto le logge del Pavaglione (negozio appartenuto al sig. Pietro Bri- 
ghenti lett. ©), per la fine maggio è stato rimandato alla fine luglio, a cagione di una malattia 
che mi costringe tutt’ ora a guar 


magazzino di Via Farini num. 14, ed onde riescire all’ intento accordo nuovi e grandiosi 


100 PEZZE MUSSOLA SENZA APPARECCHIO 


la pezza di metri 36,50 a lire 18,50 


1500 METRI TELA LINO CASALINA A CENT. 65 E 70 IL METRO 
we PREMIO 


AGLI ACQUIRENTI CHE ACQUISTANO LIRE 100 DI MERCI 
SI VENDE 


La veulita si effttva dalle ore 7 ant. alle 8 pom. per maggior comodità dei compratori 


DELLA DITTA 


POLLETTINI 


‘dare il letto e che mio malgrado guarderò dell’altro, sono obbli- 
re a TUTTI I COSTI la merce esistente nel vecchio 


nella rimanenza di 


stragrande di maglie da L. 1,25 a L. 4. 


da tavola per RL 2 persone 


STIGLIO E VETRINE 


FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO 
Premiata alle Esposizione di Trento 1675 - Parigi 1878 - Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
@ gradita al gusto. Viene dai pratici usata coa grand utilità per le infiammazioni del Yentricolo 
e degli intestini, per le affezioni di cuore o di fogato, per le anemie, clorosi @ nelle lunghe con- 
valescenze 

AVVERTENZA. — Fsigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


lo FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 38 -- Ferrara 


La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 


Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 
id. 6:renoble id. e 
id. Casale Monferrato di 1.*, 2.*, 3.*°, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 
Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da poute. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti ‘1a quadrelti di qaalun- 
que diseguo 6 colore. 

Beton uso francese ciliodrato e ri- 
gato con diversi disecni. 

Bancali per fiuestre. 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette ds giardino. 

Quadrettoni traforai e per mar- 
Giapiedi cilindrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inotore per latrine io 
maiolica con valvole di ottone 
eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. -- Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. - Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


(Stabilimento Tipogratico Bresciani) 


